
 
COMUNE DI PALERMO 

AREA DELLA CITTADINANZA SOCIALE 
Settore Sevizi Socio-Assistenziali 

U.O. Attuazione e Gestione Piano Territoriale per l’Infanzia e l’ Adolescenza 
 

Scheda tecnica int. 21  All. A  

Intervento             
TELEMACO : RETE DEI SERVIZI RESIDENZIALI DI ACCOGLIENZA 

Definizione  
Progetto di formazione/Azione rivolto ad operatori di comunità alloggio per adolescenti e ai minori della 
fascia adolescenziale, istituzionalizzati. 

Obiettivi 
Generali 

Formazione e Supervisione rivolta ad operatori impegnati in attività di Counseling alla persona, 
alla famiglia, ai gruppi. 
 
 
- Interventi di formazione/azione finalizzati al potenziamento delle abilità professionali degli 
operatori impegnati negli interventi di counseling rivolti ad adolescenti e famiglie o volti alla 
definizione di progetti di reinserimento familiare-sociale-lavorativo di minori 16/18 anni 
residenti in comunità alloggio. 
 
 
Costruzione di un modello di lavoro condiviso dove la Formazione e la Supervisione rimangono 
strettamente connesse. 
 
 

Contesto 
Territoriale di 
riferimento 

Comunità alloggio minori 12/18 anni nel territorio cittadino 

Destinatari n. 30 operatori della rete interistituzionale da inserire nel progetto di formazione/supervisione 
intestataria del PEI dei minori 12/18 anni inseriti in comunità alloggio deistituzionalizzati. 

 
Tempi di 
attuazione 

 
Durata di 12 mesi dalla data di aggiudicazione, con n. 5 incontri formativi e 6 incontri di 
supervisione in co-conduzione. 
Incontri formativi sui temi: 
  
1)Gruppo di lavoro come luogo sicuro 
2)La ricostruzione dei legami familiari 
3)Analisi delle competenze genitoriali 
4)Formazione alla conduzione di gruppi familiari  
5)L'orientamento dell'adolescente 
 

Azioni a 
sostegno degli 
obiettivi. 

Potranno prevedersi temi e incontri diversificati a supporto delle problematiche emergenti dalla 
tipologia dei destinatari e degli specifici interventi proposte in raccordo con la rete 
interistituzionale. 
 

Metodologia di Il percorso metodologico potrà essere molteplice e diversificato a seconda della specificità 



 
 
 
 

intervento dell’ente proponente, calibrato sui casi.  
 

  
 

 


